
 
 
 
 

PRIMA SI FA……. E POI SI DISFA 
DOVE SI VUOLE PORTARE QUESTA BANCA? 

 
Con tre righe sull’Intranet si annuncia che la Rete delle province di Vicenza, 

Verona e Belluno di Cariveneto farà parte dell’Area Banca di Trento e Bolzano 
 

 
Tre righe sull’Intranet aziendale per annunciare l’ennesima riorganizzazione della cosiddetta Banca 
dei Territori nel Triveneto.  
 
Dopo la cessione della Rete ex Intesa a Cariparo, con la nascita contestuale di Cariveneto di un 
anno fa, si annuncia un’altra “revisione” organizzativa della rete: la gestione e il coordinamento 
degli sportelli Cariveneto delle Province di Verona, Vicenza e Belluno passano sotto la 
Responsabilità di Banca di Trento e Bolzano e del neo Direttore Generale Roberto Dal Mas. 
 
Per quale ragione, tutti si chiedono, a distanza di un anno dalla nascita di Cariveneto con i relativi 
costi organizzativi ma soprattutto sociali pagati dai  lavoratori e dalla  clientela, si compie un vero e 
proprio dietro front, cedendo il coordinamento di decine di sportelli ad un’altra area/banca rete? 
Non sono stati ancora metabolizzati gli effetti di quell’operazione e subito si pensa di farne 
un’altra che la contraddice totalmente. Dove si vuole portare questa banca? Qual è la logica 
d’impresa in tutto ciò e qual è l’approdo finale di questo “pendolarismo 
organizzativo”permanente? 
 
Lo chiediamo con forza perché è nostro diritto saperlo, con una comunicazione preventiva come 
previsto dalle norme contrattuali e non attraverso l’Intranet Aziendale. Lo chiediamo perché tra i 
nostri colleghi è diffuso un sentimento di stanchezza e disorientamento, che rischia di incidere 
negativamente sull’attività lavorativa di ogni giorno. 
 
Per questo abbiamo immediatamente richiesto ed ottenuto un incontro con la Direzione Regionale 
del Triveneto fissato per lunedì 12 ottobre, di cui Vi daremo puntualmente conto con una 
successiva comunicazione. 
 

 
 
 

LE SEGRETERIE DI COORDINAMENTO 
CASSA DI RISPARMIO DEL VENETO 

 
DIRCREDITO – FABI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL – SINFUB - UILCA 
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